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L’ITALIA CHE 
CAMBIA 

CALABRIA 
BAGNATA, LIGURIA 

A SECCO 
 

IL QUADRO 
IDROLOGICO DEL  

PAESE 
SARA’ RESO NOTO 
ALL’ASSEMBLEA 

A.N.B.I. 
(Roma 18 luglio p.v.) 

 
La stagione autunno-ve-
rnina 2006-2007 è stata la 
più siccitosa del nuovo 
millennio, proseguendo il 
trend negativo in essere dal 
2003-2004: lo confermano le 
elaborazioni 
dell’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni sulla 
base dei dati forniti 
dall’Ufficio Centrale di 
Ecologia Agraria. Nello 
scorso periodo novembre-
aprile sullo Stivale sono 
caduti mediamente mm. 
329,1 di pioggia; la regione 
meno bagnata è la Liguria 
con una media di mm. 223,9 
mentre il record di piovosità 
è detenuto dalla Calabria 
con mm. 551,8 (su 
Piemonte, Lombardia, 
Emilia Romagna, Umbria, 
Marche e, naturalmente, 
Liguria è piovuto circa la 
metà!). E’, però, 
complessivamente tutta 

l’Italia meridionale a vantare 
un tasso di piovosità ben al 
di sopra della media 
nazionale (mm. 434,8 contro 
mm. 329,1) così come le 
isole  (mm. 340,2) mentre 
Nord e Centro sono al di 
sotto (rispettiva-mente mm. 
286,0 e mm. 305,2). Questo 
andamento conferma la 
necessità di un Piano per gli 
invasi anche nell’Italia 
centro-settentrionale, 
adeguando tale territorio 
all’accentua-ta variabilità 
delle precipitazioni; se è 
vero, infatti, che la quantità 
media di acqua caduta 
sull’Italia nell’anno 2006 
(mm. 637,0), pur in 
decremento, può comunque 
ancora considerarsi nella 
norma, è altresì vero che ne 
sono cambiate le 
caratteristiche: si sono 
ridotte le precipitazione nel 
nord del Paese ed i 
temporali si “tropicalizzano” 
(pioggia più violenta e 
maggiormente concentrata 
nel tempo e nello spazio). 
Per dare una prima risposta 
alla necessità di abbinare 
obbiettivi ambientali e di 
salvaguardia idrogeologica, 
l’ANBI ha proposto 40 
interventi per un 
investimento complessivo di 
circa un miliardo di euro.  
 
 
 

Puglia 
UN ENTE 

RESPONSABILE 
VERSO IL 

TERRITORIO 
 
Prosegue decisa l’azione del 
Consorzio per la bonifica 
della Capitanata  (con sede 
a Foggia) contro ogni 
violazione ai beni pubblici ed 
agli interessi dei consorziati; 
l’ente consortile ha, infatti, 
deciso di costituirsi parte 
civile nel procedimento a 
carico di 3 persone, 
arrestate dai carabinieri di 
Cerignola, mentre stavano 
ultimando una derivazione 
abusiva dalla condotta 
consortile al fine di prelevare 
illecitamente l’acqua. Anche 
il proprietario del fondo è 
stato denunciato per furto 
aggravato; l’udienza 
dibattimentale è stata fissata 
per il prossimo 19 
novembre. 
Fedele alla sua “mission” di 
rivista trimestrale scientifica 
tecnica culturale, il periodico 
“Bonifica”, edita dallo stesso 
ente consortile, ha intanto 
dedicato nel suo ultimo 
numero, ampio spazio ad 
interventi di natura tecnica 
interessanti temi quali “Gli 
effetti della riduzione 
dell’invaso della media valle 
del Fortore sul clima della 
zona circostante”, “Il XXX 
Congresso di idraulica e 
costruzioni idrauliche IDRA 
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2006”, “Tecnica irrigua 
efficiente in agricoltura 
moderna”. In apertura, viene 
presentata la relazione al 
bilancio di previsione 2007. 

 
 
 

Lazio 
LA REGIONE 

CONFERMA IL 
RUOLO DELLA 

BONIFICA 
 

Investimenti e progetti ver-
so energie alternative come 
l’idroelettrico ed il 
fotovoltaico; la promozione 
locale di colture come gli 
ortaggi; lo sviluppo del 
binomio ambiente-turismo 
attraverso sinergie con enti 
come la Riserva dei Laghi 
Lungo e Ripasottile oppure 
percorsi didattici religiosi-
culturali; l’appli-cazione della 
legge di orientamento con 
iniziative, che consentano 
agli imprenditori agricoli di 
poter realizzare interventi di 
sistemazione e 
manutenzione del territorio: 
questo il quadro delle azioni 
del Consorzio della 
Bonifica Reatina 
presentato, accanto ai 
tradizionali com-piti 
d’istituto, all’Assessore 
all’Ambiente della Regione 
Lazio, Filippo Zaratti, che ha 
concluso a Rieti la serie di 
visite agli enti consortili della 
Bonifica laziale; presenti tra 
gli altri, oltre ai  vertici 
dell’ente ospite ed 
all’Assessore Provinciale, 
Luigi Taddei, rappresentanti 
dell’Unio-ne Regionale 
Bonifiche Lazio e delle 
Organizza-zioni 
Professionali Agrico-le. Nel 
corso dell’incontro sono stati 
sollecitati tempi più veloci 
nelle risposte della Regione 
per l’ero-gazione dei 
finanziamenti; da parte sua, 
il rappresentante della 

Giunta ha, tra l’altro, 
riconosciuto come le 
funzioni del Consorzio di 
bonifica siano “determinanti 
per la gestione del territorio 
e della risorsa acqua”, 
invitando l’ente reatino a 
proseguire con 
determinazione sulla strada 
dell’innovazione coltu-rale e 
tecnologica, del 
coinvolgimento degli uten-ti, 
della progettualità che può 
trovare supporto nel nuovo 
Piano di Sviluppo Rurale.  
 
 
 

Emilia-Romagna 
UN PROFICUO 

INCONTRO 
 
Soddisfazione per il 
riconoscimento della 
funzione svolta dai Consorzi 
di bonifica a tutela del 
territorio: e' quanto emerso 
al termine di un incontro tra 
il Presidente della Provi ncia 
di Modena, Emilio Sabattini 
ed i rappresentanti dei 
Consorzi di bonifica 
competenti territorialmente:  
Burana (con sede nella 
“città della Ghirlandina”), 
Parmigiana Moglia-Sec-
chia (con sede a Reggio 
Emilia) e Reno Palata  (con 
sede a Bologna). 
Estremizzazioni 
meteorologiche come quelle 
attuali (periodi di siccità 
seguiti da piogge torrenziali) 
presuppongono un ruolo più 
che mai attivo da parte dei 
Consorzi per garantire 
costantemente l'equilibrio 
idrogeologico del territorio; 
al proposito, il Presidente 
della Provincia di Modena  
ha voluto sottolineare l’in-
dispensabilità di rispettare 
l'obbligo del contributo per le 
attività della Bonifica. 
 
 

Calabria 
BONIFICA,  

PROMOTRICE DI 
CONCERTAZIONE 

 
Dopo essere stata fra i 
promotori dell’Autorità di 
bacino regionale e 
ribadendo che “il Piano di 
Tutela delle Acque è lo 
strumento volto a 
raggiungere gli obiettivi di 
qualità ambientale nelle 
acque costiere ed interne 
della regione e a garantire 
un approvvigionamento 
idrico sostenibile nel lungo 
periodo”, l’Unione 
Regionale Bonifiche 
Calabria (U.R.B.I.) ha 
organizzato un’apposita 
riunione per definire le 
iniziative volte ad affrontare 
l’emergenza caldo, che sta 
pregiudicando l’utilizzo delle 
risorse idriche in agricoltura. 
In sede di Autorità di bacino 
regionale, infatti, è prevista 
la discussione del 
documento sul “Criterio per 
la definizione del deflusso 
minimo vitale (DMV) dei 
corsi d’acqua interessati da 
derivazioni, in attesa 
dell’approvazione del Piano 
di Tutela delle Acque”; 
l’obbiettivo dell’URBI è 
“impedire che fasi di 
emergenza suppliscano, o 
ancora peggio guidino, i 
processi di gestione del 
lungo periodo, come troppo 
spesso in Calabria è 
purtroppo capitato”. 

 
 
 

Veneto 
RIAPERTO IL 

CANALE L.E.B. 
 

Con tre giorni di anticipo 
rispetto alle previsioni, il 
Consorzio di Bonifica di II 
Grado “Lessinio Euganeo 
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Berico” (con sede a 
Cologna Veneta, nel 
veronese) ha riaperto il 
canale L.E.B., riaprendo i 
prelievi per le derivazioni 
irrigue a servizio di un’area 
di circa centomila ettari tra le 
province di Verona, Vicenza, 
Padova e Venezia, sospese 
a seguito della rottura di una 
lastra arginale. 
In una nota, l’ente consortile 
ha evidenziato come 
l’emergenza per le 
campagne e per i possibili 
danni ambientali è 
attualmente rientrata. 
Rimane, però, l’urgenza di 
un intervento complessivo 
per la sistemazione idraulica 
del-l’intero alveo, al fine di 
scongiurare il ripetersi di 
simili evenienze, già 
registrate negli anni scorsi. 
 

 
 

Lazio 
PARTE LA 

CAMPAGNA 
INFORMATIVA 

CONTRO LA 
DESERTIFICAZIONE 

 
Nell’ambito delle 100 
iniziative contro siccità e 
desertificazione, annunciata 
dal Ministero dell’Am-biente, 
Roma ha ospitato una tavola 
rotonda, promossa 

dall’Autorità di bacino del 
fiume Tevere e cui ha 
partecipato anche il 
Sottosegretario competente, 
Bruno Dettori. Nel corso di 
lavori è stato, tra l’altro, 
sottolineato il ruolo 
polifunzionale degli invasi 
sulla gestione della risorsa 
idrica, Giulio Tufarelli, 
intervenuto in 
rappresentanza dell’ANBI, 
ha ricordato il ruolo positivo 
svolto dalla cabina di regia, 
istituita presso l’Autorità di 
bacino del fiume Po. Al 
simposio è intervenuto 
anche l’Ente irriguo Umbro 
Toscano (con sede ad 
Arezzo), che ha sottolineato 
“la necessità di un governo 
della risorsa idrica in 
condizioni ordinarie e non 
solo durante l’emer-genza.” 
 
 

 
Toscana 

CON GLI SFALCI, 
TERRITORIO PIU’ 

SICURO 
 
Intervento del Consorzio di 
Bonifica del Bientina  (con 
sede a Santa Margherita 
Capannori, in lucchesia) per 
la messa in sicurezza di 
corsi d’acqua nel 
sottobacino dell’Ozze-ri, 
nell’area a cavallo tra i 
comuni di Capannori e 
Lucca: sono stati realizzati  
lavori di manutenzione 
idraulica sui rii del territorio 

tra Guamo e San Concordio 
(Fosso Cesana, Fosso 
Media, Fossa Nuova di 
Guamo,  Fossa in località 
Bottaccione e Guastapaglia, 
Fosso di Mezzo).  
Accanto a questi lavori svolti 
da personale consortile, 
l’ente ha appaltato un’altra 
serie di prossimi interventi 
manutentori; assegnati ad 
un’azienda agricola, 
riguarderanno gli alvei del 
Rio di Cerasomma, del 
Fosso di Confine, del Fosso 
delle Galere, del Rio 
Vecchio di Vorno e affluenti, 
del Rio della Compagnia, 
del Fosso Ripafratta. 
 
 
 

Lombardia 
EFFICIENZA 

INTERCONSORTILE 
 
Consorzio di bonifica Est 
Ticino Villoresi  (con sede a 
Milano) ed Associazione 
Irrigazione Est Sesia (con 
sede a Novara) stipuleranno 
una convenzione quadro di 
collaborazione per 
confrontarsi sulle soluzioni 
adottate a problemi comuni. 
Analogamente l’ente 
consortile meneghino pensa 
di operare anche nei 
confronti del Consorzio di 
bonifica Muzza-Bassa 
Lodigiana  (con sede a 
Lodi). 
 

 


